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viene richiesta una verifica continua della qualità sanitaria del miele 



ANALISI DEL RISCHIO: 
MIELE 

 
CHIMICO  

 

Contaminanti ambientali 

 

Fitofarmaci 

 

Farmaci veterinari 

 







ANALISI DEL RISCHIO CHIMICO:  
 Contaminanti ambientali 

 

Produttori 
Miele, propoli, pappa 

reale, polline, cera, 

veleno  

Impollinatori 

fiori e piante 

Sentinella biologica 

 Metalli pesanti (Pb) 

 IPA?PCB?Diossine? 

 Nessuna incidenza considerevole 

 Scarsa frazione lipidica 

 Miele non previsto nel Reg. CE 1881/2006 



CCD Colony Collapse Disorder 

Drastica riduzione delle famiglie di api negli ultimi 
anni 

Numerosi sintomi e differenti ipotesi eziopatogenetiche 





• Classe chimica d’appartenenza: organoclorurati, organofosfati, carbammati, piretroidi e, 
             neonicotinoidi 

Fitofarmaci: classificazione 

• Tossicità 

• Bersagli ed effetti determinati: 

o Antiparassitari: battericidi, insetticidi, acaricidi, nematocidi, 
molluschicidi e rodenticidi; 

o Anticrittogamici e Fungicidi; 

o Diserbanti: utili al contenimento delle piante infestanti; 

o Repellenti: allontanano i parassiti; 

o Fitoregolatori: modificano i processi biologici dei vegetali; 

o Modificatori: cambiano il comportamento degli insetti nocivi (trappole a 
feromoni). 







https://ec.europa.eu/food/plant/pesticides/eu-pesticides 

database/public/?event=homepage&language=EN 

https://ec.europa.eu/food/plant/pesticides/eu-pesticides
https://ec.europa.eu/food/plant/pesticides/eu-pesticides
https://ec.europa.eu/food/plant/pesticides/eu-pesticides
















The MRL exceedances identified concern the following products: chicken eggs (39 

samples), cattle milk (23 samples), poultry fat (18 samples) and honey and other 

apicultural products (12 samples). Multiple residues were reported in 192 samples 

(2.0%%); up to four different pesticides were reported in the same sample 







e nel PNR cosa ricerchiamo????  







•  errato utilizzo dei prodotti presenti in commercio;  

 

•  uso /abuso di prodotti non consentiti;  

 

•  approvvigionamento illecito di sostanze farmacologicamente 

attive da canali non regolari; 

 

•  erroneo utilizzo di farmaci registrati per altri animali; 

 

•  mancata tracciabilità del farmaco – mancata registrazione dei 

trattamenti; 

Corretto impiego del farmaco in apicoltura 



• uso di molecole farmacologicamente attive in dosi “fai da te” 

e con metodologie di applicazione pericolose per gli operatori; 

 

•  presenza di residui nei prodotti dell'alveare - inquinamento 

cronico della cera (avvelenamento endogeno); 

 

• induzione della farmaco resistenza; 

 

• diminuzione della forza vitale delle api – spopolamento; 

 

•  mancata applicazione Reg. di Pol. Vet. =  diffusione 

endemica di patologie.  

LE PROBLEMATICHE RICORRENTI 







art. 1 del D.Lvo 158/2006 (D.Lvo148/2009): 

 “Trattamento terapeutico: la somministrazione ad un singolo 

animale in azienda, di una delle sostanze autorizzate, allo 

scopo di trattare, previo esame dell’animale da parte di un 

veterinario, una disfunzione… (…)” 

Il veterinario aziendale , visita gli 

animali, formula una diagnosi 

(immediata o rimandata all’esito di 

esami di laboratorio), prescrive una 

terapia (farmacologica o meno), 

sorveglia l’efficacia della terapia, 

sino a guarigione avvenuta degli 

animali  

Esiste una cura?? 

Animale  

Super organismo 



Trattamento terapeutico  

1. la sostanza farmacologicamente attiva deve essere presente nel Reg.(UE) 

37/2010 

2. la UE si è espressa sul LMR di quella sostanza nei tessuti di quella specie 

(api + miele) 

3. la casa farmaceutica ha ottenuto un AIC (autorizzazione all’immissione in 

commercio) dal MdS italiano per quella specie animale e per la cura di 

quella patologia 

4. il farmaco è disponibile in commercio sul territorio italiano 

D.lvo 193/2006 art. 6: Un medicinale veterinario è autorizzato alla immissione in commercio per la 

somministrazione ad una o più specie animali destinate alla produzione di alimenti solo se le sostanze 

farmacologicamente attive ivi contenute figurano negli allegati I,II,III del Reg. CEE 2377/90 ovvero Reg. UE 37/2010  



Per le altre patologie apistiche presenti sul territorio europeo non 

esistono principi attivi che abbiano queste 4 caratteristiche.  

Pertanto tali patologie risultano attualmente  

farmacologicamente incurabili  

In apicoltura gli unici farmaci disponibili che rispettano le 4 caratteristiche riportate, 

sono quelli registrati per la cura della varroatosi.  

Trattamento terapeutico  

TERAPIA FARMACOLOGICA IMPOSSIBILE   



DIVIETO DI CURA 

si applica alla Peste Americana e Peste Europea nello stato <<non iniziale>>, alla 

varroatosi grave, alla nosemiasi ed acariosi nei casi gravi, Acariasi da Tropilaelaps 

spp. e infestazione da Aethina tumida. 

DENUNCIA 

Stamping out 



NEGARE UNA TERAPIA 

Si deve?? Si può?? 

Malattia farmacologicamente 

incurabile 

Quando l’uso di un farmaco può 

addirittura peggiorare la prognosi e 

favorire la diffusione dell’agente 

eziologico ad altri individui della stessa 

specie  

Un esempio per tutti = PESTE AMERICANA 



Reg. Pol. Vet. Art. 155: "Se la 
malattia è allo stadio iniziale possono 
esser consentiti opportuni trattamenti 
curativi. L’apiario trattato deve essere 
tenuto in osservazione e sottoposto a 
esami di controllo sino a risanamento 
accertato"  

Studi scientifici hanno dimostrato 
l’assoluta inefficacia degli 
antimicrobici vs Paenibacillus larvae. 
L’utilizzo di antibatterici per la cura 
della P.A. stimola la sporulazione del 
bacillo che rimane quiescente e 
pronto a germinare non appena la 
quantità di farmaco in alveare si 
abbassa. 

Dopo un trattamento antimicrobico 
il rischio di diffusione della malattia 
attraverso ogni componente 
dell’alveare (biologico e non) e per 
opera dell’apicoltore, che non 
distinguerà più la fonte del contagio, 
è elevatissimo 

La terapia non consente alcuna 
guarigione dell’animale, non 
permette la distinzione tra animali 
ammalati e sani, impedisce ogni 
"risanamento" dell’apiario, 
rendendo impossibile quindi la 
chiusura del focolaio (impossibile 
"accertare il risanamento della 
colonia") 

La "terapia vera" è la 
distruzione dell’alveare 

ammalato 

PESTE AMERICANA 



NORMATIVA COMUNITARIA COGENTE 



REG. UE 37/2010  



REG. UE 37/2010  



Rational 

REG. UE 37/2010  





Introduction 

Parere del Consiglio Superiore di Sanità del 13 febbraio 2008  



Ricerca di molecole ad azione antimicrobica nel miele di 

nido mediante immunodosaggio chemiluminescente 

competitivo che consente la rilevazione quantitativa 

simultanea di: 

Evidence Investigator™ 

chinoloni (QNL), ceftiofur (CEFT), tiamfenicolo (TAF), 

streptomicina (STR), tilosina (TYL), tetracicline (TCN); 

 

spiramicina/iosamicina (SPR), apramicina (APA), bacitracina 

(BCT), neomicina/paromomicina (NEO), tobramicina (TOB), 

tilosina B/tilmicosina (TYB), spectinomicina (SPT), 

amiKacina/Kanamicina (AMK), lincosamidi (LIN), 

eritromicina (ERY), streptomicina/diidrostreptomicina (STR) e 

virginiamicina (VIR). 



Materials and Methods 

50 campioni di miele di nido 

25 campionamento primaverile 25 campionamento estivo 

Progetto di Ricerca e Sperimentazione in Agricoltura “Ape e 

Ambiente: Biomonitoraggio e Valorizzazione dei Prodotti 

dell’alveare Pugliese” (AP.A.Bi.Va.P.P.) 

Comune di Altamura, 40°52'50.6"N 16°39'31.1"E, cultivar mandorlo, 3 arnie; 

Comune di Conversano, 40°56'11.7"N 17°07'14.8"E, cultivar ciliegio, 3 arnie; 

Comune di Toritto, 40°57'02.2"N 16°37'38.3"E, cultivar mandorlo, 3 arnie; 

Comune di Castellana Grotte, 40°50'21.5"N 17°12'35.8"E, cultivar ciliegio, 3 arnie; 

Comune di Monopoli, 40°52'32.3"N 17°20'52.3"E, cultivar agrumi, 3 arnie; 

Comune di Valenzano, Apiario sperimentale DIMEV, multiflora, 10 arnie; 



Sampling 

 Prelevare  100 g di Miele di nido non opercolato,  

 Tagliare con Bisturi sterile una porzione di favo (10x10 cm), 

 Inserire in busta presto-chiusa, 

 Congelare a -20 °C. 

Linee guida per il campionamento di miele di favo 

 IZS delle VENEZIE 



SENSITIVITY 

RANDOX AM II 

RANDOX AM IV 



Assay Procedure 



Results 

50 campioni di miele 

26 positivi 

13 camp. primaverile 13 camp. autunnale 

TCN tetracicline: N.D./50 

QLN chinoloni: 6/50 

STR streptomicina: 20/50 

TAF tiamfenicolo: 4/50 

CEFT ceftiofur: 6/50 

TYL tilosina: N.D./50 

RANDOX AM II 

SPR spiramicina/iosamicina: N.D./50 

APA apramicina: 6/50 

BCT bacitracina: 5/50 

NEO neomicina/paromomicina: 3/50 

TOB tobramicina: 6/50 

TYB tilosina B/tilmicosina: N.D./50 

SPT spectinomicina: 6/50 

AMK amiKacina/Kanamicina: 6/50 

LIN lincosamidi: N.D./50 

ERY eritromicina: 6/50 

STR streptomicina/diidrostreptomicina: 20/50 

VIR virginiamicina: N.D./50 

RANDOX AM IV 



Results 

Postazioni Progetto di Ricerca AP.A.Bi.Va.P.P. 



Results 

Postazioni Progetto di Ricerca AP.A.Bi.Va.P.P. 



Results 

Arnie Apiario Sperimentale 



Discussion 



Discussion 



Discussion 

Preliminary Results in attesa di conferma analitica in LC-MS/MS: 

 presenza di molecole ad attività antibatterica appartenenti a classi di antibiotici che non 

vengono impiegati in apicoltura, anche per l’elevato costo e le difficili modalità di 

somministrazione; 

 ceftiofur, chinoloni, tobramicina, apramicina e streptomicina presentano concentrazioni 

più elevate (> 10 ppb); 

Considerate le attività zootecniche pugliesi che insistono negli stessi territori in cui sono stati 

allocati gli apiari risultati positivi alla presenza di antimicrobici è possibile che le api siano 

accidentalmente venute in contatto con questi principi attivi durante la normale attività di 

bottinamento, riportando negli alveari, e di conseguenza nel miele, quantitativi detectabili delle 

molecole ricercate. 

Probabile “inquinamento antibiotico ambientale” 



Conclusions 

Poche sono le odierne conoscenze sull’antibiotico-resistenza ambientale naturale e 

soprattutto su come influiscano gli antibiotici che, dopo la loro somministrazione 

all’uomo o agli animali, attraverso le loro deiezioni liquide e solide, arrivano nelle 

acque, terreni e ogni tipo d'habitat, modificando i microbiomi/resistomi ambientali; 

 

Sviluppo e validazione di metodi analitici di screening che consentano in tempi rapidi 

di svelare la presenza di diverse classi di farmaci a partire dalla produzione primaria di 

alimenti di orine animale; 

 

Raccolta di dati analitici a livello nazionale sulla presenza di antimicrobici nel miele 

con particolare riferimento a molecole non inserite nel PNR; 

 

Coordinamento con gli Assessorati Regionali alla Sanità, i Servizi Veterinari territoriali 

e tutte le Autorità Competenti al fine di offrire una «mappatura sanitaria» utile ad una 

allocazione consapevole degli apiari che consenta agli apicoltori di produrre miele e 

prodotti dell’alveare sicuri. 

MIELE: ANTIBIOTICO NATURALE!!?? 



Reg. UE 37/2010 e altri principi attivi usati in apicoltura: riflessioni 

“esclusivamente per uso esterno” 

l’alveare è un super organismo, che vive e si 

riproduce entro l’arnia: ogni trattamento che 

si fa sull’"animale alveare" non è mai esterno 

all’animale (fuori dall’arnia), ma è sempre 

interno ad esso e coinvolge e contamina ogni 

suo apparato ed organo. 

“agenti attivi contro gli ectoparassiti” 

le api adulte sono elementi mobili che entrano ed escono 

in profondità nel corpo dell’"animale alveare" e le varroe 

presenti sulle larve in celle protette dall’opercolo sono 

dentro l’apparato riproduttore dell’"animale alveare". 

L’utilizzo dei prodotti antivarroa è quindi, da 

considerarsi sempre sistemico 

corpo dell’animale = 

api /alveare 

apparato/organo riproduttore = 

covata/regina 

apparato scheletrico = 

cera 

scorte di lipidi e alimenti = 

cera, favi di miele, polline, 

propoli, pappa reale 

apparato digerente = 

borsa melaria 



Reg. UE 37/2010 e altri principi attivi usati in apicoltura: riflessioni 

“lambitura da parte delle api” 

Esempio foglietto illustrativo del Perizin: “Principio attivo: Coumaphos. 

Modalità di funzionamento: influisce sul sistema nervoso della varroa; la 

molecola avvelena l'emolinfa delle api e, di conseguenza, la varroa.”  

Non si può escludere che prodotti come Apistan e Apivar (strisce) siano lambiti 

dalle api e agiscano non solo per contatto diretto sulla varroa, ma anche 

attraverso l’emolinfa avvelenata delle api.  

Api Life Var, Apiguard e Api-Bioxal sono lambiti.  

cera del nido  = "MEMORIA FARMACOLOGICA" 

analisi dei residui nella cera = storia terapeutica dell’alveare. 



Reg. UE 37/2010 e TRATTAMENTO ILLECITO: riflessioni 

L’utilizzo di sostanze farmacologicamente attive non contemplate nel Reg. UE 37/2010, non 

previste per quella specie animale e quindi prive di un LRM nel miele, oltre che prive di AIC in 

Italia, è considerato TRATTAMENTO ILLECITO. 

alcuni acaricidi regolarmente presenti in farmaci registrati per la terapia della varroatosi, sono 

in commercio in quanto registrati anche per prodotti fitosanitari 

Es. fluvalinate (APISTAN®)  

 presente nel KLARTAN ® e 

MAVRIK® 

Es. amitraz 

(APIVAR®)  presente 

nel TAKTIC® 

L’utilizzo in apicoltura di 

prodotti registrati per la cura 

delle piante è VIETATO 



Reg. UE 37/2010 e TRATTAMENTO ILLECITO: riflessioni 

L’utilizzo di sostanze farmacologicamente attive non contemplate nel Reg. UE 37/2010, non 

previste per quella specie animale e quindi prive di un LRM nel miele, oltre che prive di AIC in 

Italia, è considerato TRATTAMENTO ILLECITO. 

ASUNTOL ® = coumaphos 



ANIMALE - MIELE: DUPLICE MATRICE 

Il miele, nell’allegato del Reg. UE 37/2010 è definito come tessuto. 

miele tessuto =  

miele presente nell’alveare 

miele-mangime =  

scorta di alimento cui le api attingono continuamente. 

miele alimento =  

Prodotto di o. a. destinato al consumo umano 

Quando si lavora dentro un alveare non si effettuano “campioni” ma si fanno “prelievi” che 

necessitano sempre di un’attenta visita clinica sull’animale  



Ricerca di tau fluvalinato su un campione di miele = esito positivo ( LMR > 

0,05 mg/kg): che succede? 

Nido = miele-tessuto 

Se il miele è stato prelevato dal: 

scontrino fiscale OK e 

registrazione trattamento 

con APISTAN OK 

Il miele di nido è destinato 

esclusivamente 

all’alimentazione delle api 

scontrino fiscale 

NO 

la positività è dovuta al 

regolare utilizzo del 

farmaco. 

 non seguono 

provvedimenti di 

sequestro del miele 

l’allevatore 

dovrà 

argomentare 

l’origine della 

contaminazione 

Melario = miele- alimento 

regolare tracciabilità del 

farmaco Apistan 

Il Reg.UE 37/2010 non 

prevede alcun LMR 

errori nella gestione del 

farmaco (trattamento in 

presenza di melario) 

 il miele può esser 

licenziato al libero 

consumo 

 Il Reg.UE 1777/2017 

stabilisce LMR = 0,05 mg/kg. 

 il miele andrebbe 

sequestrato 

Bisognerà stabilire se la contaminazione deriva 

dalla produzione primaria agricola o da un 

trattamento illecito. 



Riassumendo……… 

Lo studio dei documenti presenti in azienda 

 (scontrino fiscale??, registro dei farmaci, tempi di trattamento)  

consentirà al veterinario di comprendere e valutare la correttezza  

nella gestione del farmaco da parte dell’apicoltore 

La presenza dei residui di alcuni principi attivi nei derivati dell’alveare potrebbe 

 esser quindi dovuta sia a trattamenti terapeutici, sia a contaminazioni ambientali,  

ma anche ad uso illecito di fitofarmaci in apicoltura o  

all’uso illecito di farmaci registrati per altri animali. 

è richiesta la massima competenza del veterinario ispettore 

e la massima collaborazione da parte dell’apicoltore 

Il documento di acquisto è indispensabile per dimostrare la 

tracciabilità dei farmaci dispensati senza ricetta. 



IL PROBLEMA DEI RESIDUI 

Ogni molecola chimica introdotta in alveare si fissa a 

tutte le parti con cui viene a contatto (cera, polline, 

propoli, pappa reale, miele, legno) 

 

EFFETTI 

• Mantiene la sua attività nel tempo 

• Si concentra maggiormente in alcune matrici 



Il problema dei residui: l’evoluzione del controllo ufficiale 

 Dal Miele 

 All’Alveare (miele in melario /miele in telai di covata) 



CAMPIONAMENTO:  

sospetto utilizzo di antibiotici 

 Gli antibiotici sono distribuiti uniformemente nel miele? 

 Nell’arnia dove persistono gli antibiotici? 

Fonte: Dr. Giorgio Fedrizzi 

Reparto Chimico degli Alimenti - Bologna 

Istituto Zooprofilattico della Lombardia e Emilia Romagna 









miele differente per: 

 densità  

 colore  

 presenza di impurità. 

 netta separazione tra gli strati 

La disomogeneità rivela una netta 

separazione della struttura del miele 









CONCLUSIONI 

l’impiego di farmaci non consentiti in apicoltura non 
risolve definitivamente nessuna patologia e induce la 
presenza di residui (lunghi tempi di permanenza) 

il veterinario deve consigliare l’allevatore 
nell’intraprendere soluzioni lungimiranti 

bisogna orientarsi verso "scelte terapeutiche" mirate a 
restituire alle api la capacità di contrastare autonomamente 
la patologia  

Si ringrazia la Dott.ssa Giuliana Bondi (AUSL 7 SIENA) per i numerosi ed eccellenti interventi profusi in materia apistica 



Poche sono le odierne conoscenze sull’antibiotico-resistenza ambientale naturale e 

soprattutto su come influiscano gli antibiotici che, dopo la loro somministrazione 

all’uomo o agli animali, attraverso le loro deiezioni liquide e solide, arrivano nelle 

acque, terreni e ogni tipo d'habitat, modificando i microbiomi/resistomi ambientali; 

 

Sviluppo e validazione di metodi analitici di screening che consentano in tempi rapidi 

di svelare la presenza di diverse classi di farmaci a partire dalla produzione primaria di 

alimenti di orine animale; 

 

Raccolta di dati analitici a livello nazionale sulla presenza di antimicrobici nel miele 

con particolare riferimento a molecole non inserite nel PNR; 

 

Coordinamento con gli Assessorati Regionali alla Sanità, i Servizi Veterinari territoriali 

e tutte le Autorità Competenti al fine di offrire una «mappatura sanitaria» utile ad una 

allocazione consapevole degli apiari che consenta agli apicoltori di produrre miele e 

prodotti dell’alveare sicuri. 

MIELE: ANTIBIOTICO NATURALE!!?? 

CONCLUSIONI 



LE NUOVE FRONTIERE DELLA RICERCA 



Grazie a tutti per 

l’attenzione! 


